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;,PATII D'ASSOCIAZIONE 

Padova all' Umcio del|GiornaIe ,. . L. 16, L, 8.50 
» a domiiMlio |. g^ii,..,. . ' 2 0 • i0.tìÒ 

Per tìitt^ Italia franco dì pòatn . . » 28 . 11.50 
Per l'insterò le spese di posta in più. 
I pàgaWientl poétfepatì si conteggiano per trimestre. , 

liC a«so«lnxIonB isl Hecivonot 
ìidova all' Ufficio (tAmministrazione del Giornale, Via dei Servi iT. 1063 
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t»I PUBUMCA JUJIXTXIVA B SERA 
\ -

ai «atti I irlornl. 

Numci'o separato e nlesimì ft 

Un numero arretrato centesimi IO. 
? ^ 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
ipagamenl9 anticipato) 

i ^ ' ' ' •_ 

. ' • ? • • f " 

Inserzioni di avvisi tanto ufflclalì che private in q;uarta pagioa centesimi 25 
. la linea 0 spazio di linisa in carattere testino. '̂ " 

Articoli comunicati centesimi 70 la linea. 
Non si lìen conto ninno degli articoli anonimi e si respingono le lettere non 

, aiffrancate. ; '. , r 
j * i^ 

I manpspritti anche npnpubblìcati.^non si restituiscono. 
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DISPACCI HELLA NOTTE 
{Agenxia Stefani)- u I • 
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DIARIO POLITICO 
.SANTANRP, 20.. — Una flottiglia, 

spagnuola bombarderà probabilmente 
Zaruus .ttp̂ fflaui. , > ^ 

ì[,Mauìihis sarà presente,,ma non vi 
prenderà parte. , ;: r : 

BAJONA, 2i, — Quarantasette ufficiali-
Curl.all resiflepti aBi)jpBa;a(lerÀroiio,9di 
Alfpn!^O...^j ; - ;.r . ; ; • - , / ^ 

• , MAptìlp, ,21. — ID; occasione (lei pa-
gqnnenio dei cuponi ,scaduti del debito 
esterno ,sl; riorganizzerà una comml3-= 
sione fìnaiiziariu^ spagnuola. , > 

LONDRA, 21. — I Carilstl arruolano .̂ 
,Tagazzi di 17 anni; Ì • ,, , ! 

/AssiiGUrasi ohe il: Ra avrà. una'Usta; 
civile di'21 .milioni di.reali. • 

'tì'ERLll^a, 2 1 ; ' ^ Un. dispaccio dâ  
Cotilaùiinopoli aŝ i'cùr̂  cbe Jĵ v̂ Iet î a-
spià,,£ ;̂ceuandp icousìgli delle potenze,, 
userà moderazione nell'affare di Pod̂ ' 

^BRUXELLES, 2li"^. IliVWarihuncia' 
<m à M s i r ^ i ' A u b t r i r (ebei^^ 

.-.Tqrcjiia ;rtm'Q8,tranze assai enèrgiclie'ri' * 
\guardo. ali ,£iJTarB •di'̂ Pudgoritza. 

La Francia e la Germania appoggia ' 
, roho tali rimostranze. "; , ' ' -

.̂̂ ^̂ . .VIDEO. 15. S ,̂ 'É'adoppiata: 
una rivoluzione; il Presidente EÙaurJ 
e l;&uoi.mmìstriifurono,scacciati. 

I -

i i v O n i A V£(l«nKJL K S T O n i A NUOVA 

Gli àttWì errori, le stesse ipóc 
le stesse colpe, d un quarto di.secolo 
SÌ'vanno riproducèrtiio nella sforia pò 
jitìca'dì Franeip. È difflcilé.trovare rieiila 
vita dei popoli' i*fìsempio'/di. uno che' 
faccia la còpia di sé sieaso *con i'abta 
esattezza come il popolo francese. 

ì*ìei 1849 un' Asaembloa divisa in par 
liti che si dilaniano a vicenda,.che scìû  
panò in questioni personali, a cui la na
zione resta estranea, tutto il^tempo ne
cessario'alla rlcostituziohè*'deiìo Stato:, 

s t 
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Pedro Varela fu liommato provviso* 
riamente Presidente!. .. , , ;yr 
. WASHlNaT0E^,i20.,.-- Il.Messaggìb 
di G^ant al^Goiigresso raccomanda il 
migjiopàmento • dell'armamenfo e "làĵ ldi; 
fesEi delie cpsip. ' ',''''', T 

gare ridicole, scandali; calunnie, agi 
'tizioni che stancano il'paese, ji qbale,̂  
avldo^di quiete, di or̂ dme, di benessere, 
di pace, li cerca, e nnalraente li trova 
sotto,rigida di un, nome e di una mCf. 
morìa. ' ' \_ ''"' •'•' ' _._' .,, -̂ ^^', 
? "Ànctìó allóra falsi apostoli della libertà 
né'usurpano il monopolio per le loro 
vedute, pei lóibp irit'éresal, e conculcano 
la libertà dei loro avvérsarii. ìtìbidme 

' di potere trascina glj uni.jjUe vìpl^nze 
'coritrp^g[i,^altri;: quig^i soprusi, prosorì-
zioni a cuisi'ril^elh ila- cp̂ pî en.?̂  del 
popolo, che finalmente ne fa giuatìzia, 
e scaccia dal' suo seno .gli 8mbiziosii'''1 
dqJtrinanV e decidèf'-ln: ultimo appellò 
del proprio avvenire. VVSi 

F>-" 

ri • 

; L^attuaìSrfisonomia della "Frància rion 
è ^iyersa: basta, leggérd i ŝuòi: jfiorntfli' 
per acrorgersene, e peri convìncersf ohe 

•laisoluzione, sarà eguale., >:• r̂  . '̂  
: Il bonapartismo riprende un sopî av--

vento incontrastato, nella coscienza del 
lliopolo francése, e ì suoi nemici che sé 
ne,accorgono,e che si sentono a'man-
dap.i gotto oibdèrreno,-impotenti a supe ' 

rarlo colla forza ileila convinzione, ri
corrono ali* ingiustizia, alia minaccia,' 

lì Joui'nal des Dèbat's, non sa darsi pace 
della elezione degli Alti Pirenei: ne in
colpa la debolezza del govermi, e contro 
l'onda chemonta'ìnVoca né più né menò, 
che un governo demamen^fl.qhtibonapar-
tisla.In quell'avverbio,sta tutta la spie
gazione dell'enigma: i bonapariisli siano 
messi fuori dellhjeggs. ^ 
' Dicevasi finóra dei Borboni che nulla 
hìifìno imparato; gl'ispiratori dei Dèbats 
tianno tutto dimenticato: eàsi hanno dì-' 
Inenticat'o che l'idea napoleonica tanto 
più attrasse. ,|e'< menti • dBl̂  Francesi, e 
diventò tanto più potente, quanto ^iiùi 
suoi avversarii cercarono di soffocarla^ 
sotto i sotismi, sotto le minaccie, sotto 
le Ingiustìzie. ' !• ''• ' • 
; E ora così accadrà".-
J 

I l K AE.VOKIIIO PHOISHIAIVO. 

i Laiflgura di Re Alfonso che bom-
Jjarda' Zoraus sotloglì occhi- della Pr-us" 
^ îa ndn- può ,essere:̂  né più-meschina, 
né più umiliant»: J suoi'coWèl^lìeri as 
sumono una reirponaabilità ben graVé^ 
facendogli recitare'-la'"parte di'-esecti-" 
to^è^fiel!e pretese tedesche. , ' ' ' ' 
; Noi assistiamo^ con sentimento di 

compassione >arbrutto spettacolo'di 
lia Re ̂ giovanetto, che risalendo \ sul 

abno de' suoi padpî  non Iróva modo 

imigliore. d'^iniziareiJl ,'gÌio Régno che' 
fkQendosi .strumento di una, violenza' 

^^tran^era,iPontro la sua,patria. 
^ irpopolp spagnuolo' non " k , ne,,di; 
mennchéra, e forse fiilb da oggi ì giórni 
dei Regùb'di Alfonso sono còn,tatj. • 
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j ROMA, 20. - L a ' maggioranza dei 
dep'uiàtì "dell' opposizione ha deciso di 

/: < !'.!'ìt; •: i-, . f 

ROMANZO DI UN CO:^l>lf|APR^ 
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ìS: proprietà letteraria 
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Ifantastican^p: sempre, una via 4ì-.sa;-
luie sembrandogli puréimpossibiift che 
non ve ne dovesse eS^ere'i:ies9una,Ro"' 

•berta- fibì.Vpei'-'yiidlrài à recarsi' égli, 
fiteàsD dal marchese Lionello Gualdi .̂ .; 
palesargliMi(tta l'iatpbce verità, dirgli 
che Celeste moriva'per'lUi.^ • / ^ ':' 

àèmbrava-ar-tìdanzaJo di Matilde che 

^^«8^0.?»?^^ 9̂?sfi B p̂: streit^ '^mn 
* ,,̂ ^^ po.n%;CQmpiendo|p;V9Vret)l?e .un; 
jgiorno avuto a pentirsene. ,; i^>'U-H 

— Che cosa mi può fare costui?.,,,— 
-jnorniortìvtì seco stesso: — respingere 
':?a raiia preghiera? Dirùli che per lui 

Celeste J , ffiV^^» c|ie, (jues^o amore non 
è statò altro-ctìB' un pàs'satemiió?!.. Eb
bene, sta p.ure^ l,a;Sit,uaî \9nevnon sarà 
per quê K̂ ^ tlivenuta peggipre.ed^io al
meno avrò-la, coscienza d',avere fatto 
finche quest',uitimo;teptativo per quanto 

possa^Jn apRareq^a .presVnt3i:e,pppa prO'. 
.bafeilità, dij^iuscU^,,: h ,, ;T; , - . . , :lhii 

\ terò RbbeftQ..non. fece parola a! Ma-; 
:,tìld«..fi^questa decisione. 151̂1 \,-^yuif^ 
'. ; ITtìm.evâ  che,iinterpretando lf(prgngiioi 
de||:,à!iÌci^,,;.|aìSua Qcjanzata-si opponesse 
i q|*f,stp divi^amento,. aliquaifliormai! 
Roh^rio.npp ,y,o|eva.rinunziar,$, almeno -̂

,,ip ;p.Piag&io ,3. tqttp .4MftvorPi di ĉaaÌQv, 
óinip. ct(q,gli eira costato ,pr(ma di'-dé-j-
cidersi aiKjeUerlo; in opera.jtvt J : ''-uv 

T ! Vestì,; ^upi abiti - di festa, raccQmpni 
Tdo ŝ/,.f,a| .silfi; ,sanip,:pròleitore, perchèi 
.^li;t^,es^e,|la-.;fo(fa) dì:;,popj useiiJe^-dai 
l^angheri npl, qasp̂  'che?il signaf>,mar.h 
chesìnp,I,'i9P^nq ip,avesse atecolto ìcon̂ * 
modi inurbani :ei :qiiando credette; di 
'pòtersii poDOpronietî r ,̂ se n'andò dilp,,. 
,,l̂ to al .pBl9?;tQ Gualdi. ,i?.< -• ;S M^i U; 
\ I T-.,Slpu^ parlare col vostro padrone? 
-j-j;qhiesp;iaLicameriere|di Lionello che 

HTO.VÒ nell'atriOì tutto intento a •gluoché•̂  
réllare 'con,ji|nfripftagRÌfi.Qfi ^barbone che 

^Hjijjtliot fl'iintplligenzai da va;.! certo,;;; dai 
ap!upli aiiinpbjliip^imUpadroni.: - ;,"> •••• c,̂  
' ! — U signor marchesino è rientralo 
or fanpo :pochi minuti'-- ìrispose Ifin' 
térrpgato, squadrando ,Roberto da capò 
a'piedi -rrma non so'bene se sarà dì-i 
'sp08tq,a.:^iceve^vì^•.^• •:• ,--•;•-)•''>••;. :•• ••![• 

• 7«(è)^r8e sua maestà felicemente re-i 
^'nanle?,.. osservò RoberlOioon> un sor 
rìso Irpnìco. -^ ;Ad pgni modo, fate ili 
yostro dovere e dUegli che, ho. bisogne^ 
.di parlargli, : ' ; •= ;•'" ' - ••• 

* 
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svolgere là interpellanza sugli arresti 
di villa Buffi prima, dejla veniiìa del gê  
nerale in, Roma. Parò esistè ,una diver
genza intorno'alla proposta fatta da al* 
cuni deputati della sinistra che vorreb-
bRrn innhidere .!'aff.ire della villa Ruffì 
nell'interpellanza falle pressioni gover
native durante le elezioni generali. ' 

È .probabile. oh« tra non mollo 
l'on., Rubecchi presenterà la relazione 
su!'progetto di legge delÌ'bn;Sàìhi-Bon 
per l'.filiynaziotjo delle navi da guerra', 
mservibili. • . , : , 

La, relazione sarà, con^e è nqto,]% 
yorevole, crediamo però con qiialche 
lieve restrizione. , , ; .- • ^ ì ^̂̂  
r FIRENZE, 20. : - Si è apertàfra pa 

L " , H • 

racchi, cittadini upà, sottoscrizione per 
dq^g .un . merJMlo compenso â  quelle 
guardie di pubblica sicurezza che nella; 
fiera lotta, sostenuta in una casa-diaor 
lei"anza in via dell' AmQrinoj"sebbfini8 
malamente percosse e ferite, riuscìronQ' 
co:;s mirabile coraggip ad; arrestare.,1; 
sette malandrini. Benissimo! .;;• .-••• 
: --Slia'Maestà .li Ré si de'gnàvà gè 
nerosaméhte ejargire dàlia sua cassetta 

. privata ìire 2000 alla Società def'dàri?^-
vale di. Firenze. 

^ T ^ p , 2 Q v ^ . I ^ l T O e b b e J u Q ^ 
un'adunanza.' del principali. .mdustriàU 
di queste provìncie nel locale della So 

' cietà Promotrice dell'Industria Nazionale 
per prò porre al Governo alcune modi6ca-

' zioniagliscadenti^ trattàti^^di'' cornili erclp" 
: : MILANO; 2Ìl - S l E ll^Re si é com^ 
piacìtito di elàrgii^e Lv 2000-al Gdmi-̂ ' 

.̂ l̂ tò'̂ pel Carnevalone. Oucsratto 'di ào' 
î̂ ratia 'munificenza'è in ^hi'iH'etì^o'una' 

' gentile dimostpàzione d'affetto p i a èitià 
'ud&tEa. • • {l^ers$vera^za) ' 
•- : > ; . : r ^ / ^ • ^ • . , • - z ' : ? - ^ ' - ; - • • - • • • • • • " - ' 
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1 RAVENNA, 19. - II Ravennate senve:=^ 
^ Oggi dobbiamo lamentar^ un triste. 
fatto che avvenne nella nostra città in 
borgo fuori, di Porta Garibaldi. . Eccp , 
di che 81 ti'atta* Alcuni anni' or sono 
un tale Casadio denunciava come autori 
del furto di uh suo cavallo quattro in
dividui phe venivano condannati per 
questo alia reclusione. =-

Unodì es»ì uscito testé dal carcere 
col f^rmo proponimento^di vendicarsi 
(jeljà inupntazione ascrìttagli, da lui ri-

.tenuta falsa, da prima cercò lavoro ,fuod, 
jdi,qui,e;non trovando?» yet)n.e fra noi: 
appostò a lungo' ir'Casadip,'è'oggÌ.cpffle 
si ,dì3se, verso le undici poni, qpn colpì 
<di coltello Io re.se cadavere., Poscia'sì , 
^ consegnò, da' se all'arma dei carphinieri. ' 
: ' Depìoriàmb questo'faltpiaiato più che', 
la nostò cilt^dii:,gj:an ^etnpi;n(ìnebbe,; 
îa segnalare delitti siffatti, . , ,• . ;-

SAN REMO, 20. T ' : ' U ; salule, ̂ ella ' 
Czarìna. continuò a, migliorare, i sicché,* ; 
2''Wfcp|ò.,dirsi fuori di convalescenza. ì 

:S. •M.JS êssaVha, in questi giorni, par- . 
•'?9lP^t9iJL'SPo ristabiUmentof alPImpa-, r 
aratore,.dì.^Rugsia ed ai., figli, aggiun-
4q.9,dOuq!tl*era s,u,yetepzion.Q di, fermarci 
à"99''a.;"n, .pp'di tenipo: a,San, Remo; -̂̂  
per godei;yi il jolima temperato e jl bei/J 

' ; • . ! - • • -

,Jt 
- ? 

^ FRANGIA, 19.--^ Una lettera ^parigina 
deWIndèperidanbe Èê ju 'dichiara cWHp' 
recènte contégnP'def -duca .di Au'diScéi-' 

|Pa9qui(*ri|5iù favo'ret^lis allàRe^utìblicà,' 
,è dovuto 'ariiiflueni'a^'dei •'Princìpi •'di ' 
^Orléans, i quali yéngbrio spini! n'órfìà# '• 
'pò repubblicano'dalla 'pàiirà'delbkr. 
;pariismo. Anche SI mlnistrn dell'intern'ó, ' 

n)'<"̂ .,' •̂••î ''U •add(rr.m]' 
U ^i 4 •-/ -

K f \ . 

A • h 

J 1 ^ * 
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— Che superbiar -, •;, ^ 
i TTTT,Mi,.%estei>il ,?aYpre, di desìstere 
dal̂ e vostre .osservazioni?.» ; 
• \ Cofii dicendo Roberto diede al servi
tóre una^ certa occhiata che a bene in* 
terpretyrla voleva significare mille Cose 
•c'ertOìpocQ graziose.': •';* -̂  ' •'• 

'•'̂ 11 cameriere del marchese.Lionello' 
mormorò una bestemmia a fiordi labbro, 

'ma.siccóme aveva a tràttare'cori una 
•^apBoifì'di-gìgante'dalIe braccia nerborute, 
si ,per9uas(3ìOhe quantjO gii rimaneva dì' 

'rheglio ìaiarorsilera appuntP'di^riferirtì' 
d\jsupi.pàdroncmo rambasciata-dei pò.-', 

s p e l a n o . of^ii;-'ìj : •'•• : ! : ,v^: : . U' -̂'O;- •'"^'-

-^ St« benej 'Vado a dirgli ctìé desi-^ 
:rate vederlo/.Ma ditemi almeno'come' 
vi^chiamaie; .1! 1 -̂  l * 1 ; 

r K 

[ i E 
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-^ Ah SÌ!.,. Avete ragfione. Il mio 
nome è Roberto Sandrìni.' ''/ '•'" ., 
, iiii*-E'la prafessione?...- "•"*"• ' '^'' 

- Fabbro ferraio..; ; ''" 
! - ' 'Ahi- sìetis'rabbro ferraio.... , < 

— Vi par' strano, noi) è vero) che un ' 
fabbro ferraìd'̂ a?ci'(sca chièdere udienza 
al sua è'é'celienia il signor n^ài'Cli'esó'Lio-' 

,̂ npllo Gualdi?' Infatti; vdi bestia da soma, 
ijvpi'ozioso in livrea trovate forse che 
;il mio mestiere è'troppo'umile! 
,,_ Cp̂ l parlando, Rfbarto érasì,avvici; 
.nato al suo inierjocuto're ediseghavà' 
nello sptìzio certi gesti energici che tol
sero al servo di Lionello ogni voglia 
'.di nsLtond-re e .rimbeccare l'offesa che 

* , . '• - F _ - • • f : 

eonteoevpai, inelle , parole pronunziate-
dairamìcQ.dìjMaUlde,. ; a •.:-j 

'• 4r iSìiSi, tvado .•r' jaffrétlossi a dire^ 
Carletto, ai chiamava così, ;4* maìbadate-
cbe non sono responsabile dellavrispPr-
sta del, sionor marchese. • .;.!.v .Ì'KÌÌ'.-' 

; - r Fate il vosero'dovére, imbecille, 
•e; non vi curate di altro,:! :,: •' 

• Pochi istanti dopo;GarIétto;:TÌtòrnaTa 
irivolgendosiia;. Roberto t" v 
, ';—;;Andate,là, .che-.siete proprio Jor.^-; 
jtimato — gli disse — avete colto.;iin3f|\j|je gue traopie,,'-
:buon, puntp il mio padrone.,.:; ,' • /l " 
j '• —T",Davverof?ìirn.(fece Roberto in tuo-; 
.rio. ironico..],;!..•!• .ir- ;,-- ;> .:."r' •' ' .̂ i 

' -T. Certamente,: perchè, mi ha detto 
jdijcopdur.yi.da lui tra dièci niinuti.:.*!:;! 

••' '• Ben .presto ,R,QbiertoJrpvps3Ì circo
spetto delnjarchese .Lionello,,Gualdi»;;:..» 

tanp le. mìll? miglia, .(Jiall'immagì 
„n|are^l motivo per cuì-ji PPpolE|g|^ave-. 

•F|.V^6nie.stp di .essere „ammas,5P aliai suay 
^.,pbsenza,^,e:;troyando3Ì dì eccellente n F 
'morei imperciocché tutto glj andava a 
iseconda^lLionelÌp. accolse Roberto, icon; 
;u|n,-,sorriso vprptetj-pre;, seò.za ; però al-
izàrsi,4al divano sul quale stavgìSdraiato. • 

' —..GiHi siete. ?.Mr.4p«liin.dò;,il.niarcln8Re,: 
;^GualdÌ...V . . • . _ , . :,i V,'.., i.'\\ .: :• : ; ! -

^̂  Roberto declinò il guonomo. LÌ'-. 
• ̂ , Che ,cosa posso fare ppr̂  voi ?,..., . 

, ^ - . Nulln per me, signor Marc|ie3e:ii 
tutto per un'.altrà'persona che mi sta 
ròolto â  puore. 

Il tuono serio, con cui Roberto ave
va pronunziate? q^eatóparoUntieri^vìgliò 

^Lionello: -f-^'^^-'^'i^^^ ^^ immm 
,La |o^psco Ì^^<Ii^a ^BO^ ch^ 

:Ì 
\ { 

vi sta mólto' a cuòre ?.;.\ soggiunse -U 
patrizio, " ...idrM'v,' •̂• 

h-. ?.qr troppo, )a conoscete!..: 
TfT. Poir;r^roppp?.. spiegatevi. ,̂  ni ^ 
-TTjiDicO; cpsi, perchè ogni sventura ^ 

dellĵ i ppvprQtta : cpn[iincia,Oappunto dal ; 
|ior,Hp In oui a diavolo vi Ija mtìsffO • 

ì ^ Giovinetto !,.. — disse il marchese . 
' Lipnéllp -ri tu assumi un linguaggio 
'Chp npninii:piace, •> ••'>' •/. . ^ i'* r-.̂ iin i 
' ,rt- Signor n^archese, nonvì permetto .̂  
^di darmi del in. Non sono stato maitilj 
vostro §|ì^ftr9,;;.i,^,,,;ì,:,f,,:,;.. , . 

' ?;,op,sì diqe|i(lp, R9b§i:t.p,Jpnoiòa5Lio- i 
liello iino.sg^ri^a pi^no didjgqi'ày ma:: 
che ad un tempp, !^ciaya:>trispanrè. 

Ha t̂Q odjp.ed.qna:così, ferma decisiopcii 
Minnpo .transigerà # una linea, qual©';, 
'ijur fosse !• estremo,a cui:dovesse giuar;) 
gere, che il Lionello Gualdi il quale pre-

^paravasi fai;s^ a rìmbeq(|arf con la sua 
abituale ìnsoIen:Èa''le |ÌarpÌé'dì'Roberto-
send di aver fatto ̂  falsa sipada* 
M-T,ÀRP'^(:«PpSo "'•4ìs3« 
dosi ^ e.mettendosi p pasesggìare in 

Ub o l̂n giù per'la stanza;' r.;.-,- ì 
- ^llora mi gpiég'herò meglio; 

dìssealaani^ 

• • • . - ; 1 
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Chflbaud Latour, fu indotto daiprincipl 
a ritirarsi. La sua dimissione comparirft 
martedì nel, Journal Offìciet, 

'— Parlando della olezioi|i ,̂del signor 
Guzeaux, il Constitutionnel dice: 

iNoi siamo sicuri che il maresciallo 
Mac-Mahon non sì sentirà punto colpito 
dalla elezione dì un candidato piena 
HÌento devolo all'ordine, alla^religìone, 
e alla spada leale, che accettò il com
pito di difenderle Ono al ^880. 

La maniera colla quale il maresciallo 
comporrà il suo, nuovo ministero dimo* 
strerà se noi siamo nel vero emettendo 
questo giudizio. 

— li.jsignor. Francesco Piere, conservar 
tore fu eletto ieri] membro del consiglio 
generale delle Còste del Nord contro il 
sbo competitore repubblicano. • | 

" Gorre voce che se il procuratore 
generale e il giudice d'istruzione saranno 
invitati a comparire dinanzi la Goramis-
sìóne dMnchìesta sulla elozione della Nie-
vre, essi rifiuteranno di divulgare i se
greti dell'istruzione giudiziaria. 

— ^0. •— Sì legge in qualche gior
nale di. Parigi: v ' 

Ŝi rimarca' iiitìUc)' alla presidenza il 
coiitegno sempre più riservalo del Ma
resciallo MaC'Mahon; per suo ordine 
eaprefiso molte domande di udienza fatte 
da psrsonaggi politici furono momenta
neamente aggiornate. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 19. - Si ha da 
Vienna: • 

Nella "dimissione del ministro turco 
annunziata telegraficamente da Costan
tinopoli, vuoisî  scorgere un princìpio 
d'appianamento delle differenze insorte 
fra la Porta od il Montenegro per l'af
fare di Podgorizza. 

INGHILTERRA, 18. — Nel processò 
per diffamazione intentato dal sig. Ru-
berg contro il sig. ' Sampson, già re
dattore della parte commerciale del fi-
méSiA\ giurì condannò-il sig. Sampion 
d un'ammènda di 600-lire sterline. 
SPAGNA, 17.— Il conte di Vergara, 

genersle di Aigarraj scrisse una lettera 
zìFigarOi nella quale smentisce.che Don 
Giovanni di Borbone, padre dì Don 
Carlos abbia mai rinunziato alla coróna 
di Spagna mediante un compromesso 
con donna Isabella. 

In, un'altra lettera. indirizzata • alla hi' 
6er(6 Ip/atesso generale di-Algarra af-
fermaycategoricamente che il maresciallo 
Eliojipniha mai giurato nel i839,*?n& 
prima nè;ppi, dj; non,coni^batterecontro 
il figlio,(^tslonna Isabella. ; . 

- - i^-r-n Big. Ga t̂eW andrai quanto 
pr|m% a.!l3ìnevra,Egli.dichiarò che rifiu
terebbe il mandato di deputato se do
vesse-prestar giuramento. 

: * 

.}f-

al commercio la anteriori disposizioni 
^u!i termine ih ctif ogni bastimento devo ' 
•essére scaricato. 
• Non dimentichiamocelo:,pW f̂l̂ c BÌ a-
peridur vobis. (fiinnovamento) • 

Belluno, 91. — L'altra domenica, 
10 corr. per niotivo abbastanza futile 
veniva in Agordo da due giovani mola-
mente percosso un tal Zoppa, I malf t̂v 
Wri furono subilo dopo per ordine del
l'autorità arrestati, e la iòr vittima mo
riva .sulj quarto giorno. 

— tin altro delitto consimile la set
timana prima era stato consumato a 
San Tommaso da un individuo del vi
cino viilnggin di Celai. La costui vittima 
ferita mortalmente con arma da taglio 
étìtì-o 24 ore soccombevi ' \ ''' '''. 

{Provincia di ìjelluiio). 
-- Un giovane A. F., dì ventitre anni, 

!a mattina dèi 18 gennaio, veràb le 8, 
andò alla casa della già sua fidanzata, 
A. B-, giovane di ventun anni, e chiesto 
alia sorella di lei^se quella si'trovasse 
in casa, et̂ be in risposta che aspettasse 
Un pochino, ch'ejl'ei'a.in camera e che 
fra poco la vedrebbe. L'A.F. allora 
corse tosto' ip camera della fàhciullai 
e tratto UDO stiletto di sotto il mant'Ho, 
la colpi ripetutamente cagionandole pa 
recphie ferite mortali, 
' Abbandonato lo stiletto e il mantello 
si delle a còrsa precipitosa e giunto 
sul ponte, di pietra, sì gettò all'indietro 
nella corrente sottoposta, per togliersi 
la vita. Ma la scarsità delle acque e il 
caso vollero che riportasse appena pQ: 

.ohe Contusioni, e che, «n po' aiutandosi 
da sé e un po'pel soccorso prestatogli 
dagh accorsi, ne uscisse salvo. 

Ì*autorìtà giudiziaria, arrestato il gio
vane, s' informò della cau;ìà del misfatto 
i'é seppe Iche l'A. F., contradetto nel-
,IJamore che.portava alla fanciulla,̂ .an
ziché vederla sposa ad altro uomo, volte 
ucciderla e morire anch'esso. La pove
rina infatti spirava circa le 6 pom. del 
giorno stesso. • '̂  
] Vlceuaa; 9t. ^ Con viva soddisfa-
ẑiope annunciamo che, in seguito ad 

-anaiogai, dornanda inviata dalla Giunta 
Municipale al Ministro dei lavori pub-, 
Blici, fu con Decreto Reale del 20 di
cembre 1874' accordato al Comune un 
riuovo sussidio di L.; Ì2 mila per il prò 
seguimento dei lavori,del Bacchigliqne 
e Retròne. , (Giornale diyiceìiza). 
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La Gassètìa VfMaU del 20 gennaio 
contiene: 

R. decreto 20 dicembre, che stabili
sce quanto segue: t Sul capitolo 29' del 
bilancio passivo del ministero della pub' 
blica istruzione saranno vincolate d'anno 
in anno lire 10,000 per 20 posti, à lii'è; 
600 RunOjf da essere ffoduti nel coU'ò-̂  
gioconvitto d'Assisi da figli- d'inse 
guanti, a t' 

R.-decreto 31 dicembre, che approva 
l'aumento del capitale della Società a-
nonima per Io spurgo dei pozzi neri in 
U d i n e ; > : _ ^ : ^ - • • : • • • ;•;• • 

R. decreto 31 dicembre, che autorizza 
la banca popolare'recanatese, sedente 
in Recànatì, e ne• approva lo statuto;*'• 

Disposizioni nel personale dell'internò; 
in'quello'̂ 'dipendente' dal ministro della' 
guerra,- nel perspnaie giudiziario ed in 
quello dei collegi naturali. ' 

I 

' ^ ' V . .. I 
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CROMOA VENETA 
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l^eueslii, » i . — pulsate et aper^etur 
tJo&ts/ 'Che q'uesto •aidà'éÌÓ"làtirio sia pur 
sempre vero, lo prova il fatto,̂  che a 
soddisfazione di quanto Chiedeva il Rin 
novamen^q nel suo artìcolo (^l giorni .sono 
sul commercio granario e sulì^ leggi 
doganali, furono ora telegrafòteà!ulMi
nistero alla Direzione delia Dogana di 
sposiziohi.-che modificano in modo pili 
consono al buon senso e più CQmodo 

; • :, .K.w. , Padova, 22 gennàio. ìSl^. ; 
I 

; Trascorso è oramai un -mese dacché 
lliiisA XiLioTTu, Direttrice del R. Edu-
catprio Maria^ Adelaide In Palermo, vìt
tima .̂ ivlenlo, enesorabile morbo, lungi 
dalla sua^.città, natale e dai suoi cari, 
esgLl̂ a;va,j.4n, età di soli B7 apni, il 8Uo> 
ultimo respirp. Come spoppio di folgore;, 
giunse frai.npi,.l'infausta notizia; e.per, 
quanto precedenti, indubbie informa
zioni vi ci avessero apparecchiato, pur 
tuttavia a gran ^ena potemmo persua-

• derci di tale triste, 'disperante realtà; 
ILegato.a-Lei:da:vìncolo'strettissimo di 
liarentela e di imicizia, chi* scrive a-
vrebba voluto deporre tosto sulla sua 

• tomba, ancora dischiusa; un fiore,'Una 
lagrima; ma, ahimè I, quello stesso do 
Ipre, che oggidì detta alla sua penna 
questi disadorni e incompleti ricordi, 

^avealo reso in allora affatto muto sotto 
l'infliisso della immatura, irreparabile 

^perdita;' • '••• •• •^^•••' :^';^^-. --rj 
: Povera Rlisa !* Natura avéa versato a 

:piene,.mani sulla tua mente i suoi'ine-
.stimahili tesori; ma tu, troppo timida, 
troppo modesta,, hai vìssuto cjonondi 
meno sempre ignota ' ed' oscura tra le 
pareti della tua stanza da studio, non 
desiosa d'altra gioia, d'altra gloria che 

, quella di tàvotare: E ben può dirsi che 
>i| lavoro fu per Elìsa Ziliotto' la ni^? 
idostante di Sua vita, la Sua fède,' la 
>Sua religione.... la Sua morte. Sì,'anclie* 
ila Sua mdrte^ ed infatti iòHengo per 
fermo che quella febbre incessante di 

;fi»re qualche qpsa, che tuttodì Là tdr-
;m6tftava;:quelìa attività senza tregua, 
ch'Ella poneva nèr concretare--le mol
téplici ed ardite concezioni dellaì Sua 
mente; quella perenne immobilità, cui 
Ella condannava 11 suo corpo, oride 
nheglio raggiungere, ed alpiù presto 
gli SC0J3Ì'che il Suo ingegno superiore 
andava prefiggendosi ; tutto questo com
plesso di circostanze, che teneva, per 
qosì dire, la Sua esistenza in una con-

|t> 

tJflUìi, micidiale tensione, e che avrebbe 
indubbiàmciite annientato nature ben 

^ • 

più robuste e salde della sua — aia'stata,, 
la cagione precipua, forse runica,' dèi 
Suo morbo letale.,— Chiun,uè.L'abbia 
conosiuti)! un pò'intimaiiiÈntf^ i dQ\̂ ^ 
aver rimarcalo un fatale squilibrio tra 
la Sua vita fisica e la Intellettuale; ed 
essendole amico, debbe avere deplorato 
che al moto continuo, alla fenooìonale 
operosità del Sud ingégno, non fàces-'' 
sero bilancia pari moto, pari.operosiià 
delle sue membra; che all'aria.chiuga 
e senza vita della Sua cameretta, non ve
nisse di spesso contrapposta l'aria aperta 
dei campi, la luce, lo svago, che tanto 
Le avrebbero giovato, e merco cui Ella 
avrebbe potuto st!nza|dubbio protriirrc^dì 
molti anni ancora la feconda SUa vita. 

, Chi. volesse discorrere partìlamente 
delle molteplici cognizioni di Elìsa Ziliot 
[to,delsuocaraitere, della versatilità del 
Suo ingegno, delle aspirazioni del Suo 
cuore, delle Sue idee in fatto di rell 
gionCj dì patria, d'arte ;e . di sciefìza,' 
vedrebbesi innanzi dischiuso un campo 
senza confinii e sarebbe uertp< di co" 
gliere una mesae copiosissima-̂  A me 
basti lo affermare, con la. sicurezza e 
la tranquillità di chi sente e dice il 
vero, che qualsiasi uomo, possedendo 
anche solo in parte le innumerevoli 
doti.che ornavano l'ingegno di Elisa 
Ziliolto, avrebbe reso, ben più di Lei, 
chiaro il 8uo^ nome e:sarebbe morto 
sicuramente'̂  ricoperto di gloria :̂ Ove 
mi sì sospetti di esagerazione, io mi 
appello alla fede di quei pochi, ma; 
eletti ingegni, italiani e stranieri, di 
cui la desiderata estinta coltivava l'a 
micizia, ed, ai qualMu dato dì adden-

: trarsij tal fiata, nei piìi ascosi penetrsH 
dell'anima Sua j io mi appello a tutte 
(Quelle persone dì onore, che avendo avvi ; 
Cinato Elisa Zilioitp per certo perio.do di 
tempQ,,fu^pno, in grado,come chi.scrive, 
di assiaiere, pr^miraie ed,attonite, alle 
fiisi svari9t|9 di sua singolare esistenza. 
Ma se natura erasi, dimostrata, verso 
Elisa Zìliotto, cosi prodiga dei suoi doni 

.morali, altrettanto era stata a Lei avara 
dì quei pregi josui qualivla.idOnna bàsaf 
d'or:diiiario,-ei per mala'Ventura;-' gran 
parte di queiràmmirazìòhe,' che dal/ 
.l'uò'rni), forse in ciò; più debole di ilei, 
le viene tributata. Pur tuttavia rocchio 
Suo sfavillante e la sua parola sempre 
eloquente e soqora aveano tale virtù, 
tale fascinò' su chi la ascoltava, che 
ben presto a lui p>reva comevil̂ cli;'!?.* 

]eorpo, per magica virtù, gli, si dile
guasse davanti e null'altro rimanesse 
sotto a'suoi occhi ohe il sublime spi
rito, plasniato a foggia divìiìa.' >' = -

' Elisa' Ziliòtto visse qui, pressoché 
ignorata e quiriai^è'glèltà'-'da'tutti, fa 

ìmaggior parte dì Sua v̂itâ  benché per 
lunghi anni, con esitò insolito,'fosse' 
dapprima la principale ìslitutrice, ìndi-
la direttrice di una frequentata scuola 
feiw n̂ìnile; dplla <:ittà. ,; 
: .Lvistruzione: e.: la educazione della 

gioventù, gli stijdi linguistici, le-lettere* 
la. |^ìca.ierano la aola Sua deliziai'̂  
l'unica meta cui pia aspirava ; della 
gloria curavasi punto: forse ignorava 
perfino che; la. gloria ' esìstesse. Padova' 
allora solo sì av -̂ide del tesoro ché^ 
racchìpdeyanp. ,le sue. mura, ^quando 
Elisa. Ziliòtto, negli, ultìnoi anni.>di Sua• 
vita, fu sciielta ad ispettrice dei Collegi 
ftìmminili della,provincia, e quanflp, in 
seguito, venne dalla fiducia del .Governo 

Iflvijata a Palermo per dirigere colà uno 
tra i |)iù cospicui istiti^tldi educazione 

f̂ dfella penisola. Ma era, scritto lassù che 
questii donna eccezionale non dovesse 
mai enitrgere, come ayrebbe meritato. 
Inf^tii. qualche tempo; prima che Le 
pervenisse la ijominai a p rettriceidel: 
IV Elduqatorio Marig Àl̂ l̂î id̂  in Paler-: 
nao, sccasciìita,sotto il peap, di; immani 
fatiche, vinta fors'anco., alla fine,,dal 
perenne oblìo che la circomlaya, Ell^ 
yeniva colpita mortalmente da quel 
niorbó terribile, che poscia, non appena, 
giunta nel suo nuovo, ed onorifico seg' 
gìo, dovea renderla freddo cadavere. 
Cip non di meno, quello stesso corag

gio, più;'che umano, mercè il quale 
Elia aveva cammìnatOj-'sempre tran 

,,quilla è sicura dì sé, attraverso ì pe
rìgli e i disinganni della vita, La sor
resse eziandio in quest'ultimo cimento; 

..Pî r cui, quantunque gravemente malata, 
avveniurossi con miracolosa^ calma al 
lungo e faticóso tragitio^ raddoppiò di 
operosità e dì zelo nel disimpegno delle 
Sue* nuove, delicatissime mansicniV ed 
affrefò per tal guisa la venuta,del 
giorno supremo, che già a gran passi 
Le si avvicinava. '" 

In mezzo a tanta sventura, "un pen/ 
sièpo ha da confortore i congiunti egli 
emici di Elisa Ziliòtto, ed è ch'Ella 
abbia almeno cessato di vivere' cìrcon, 
data da 'quella verace, benché tarda 
estimazione, che si altamente Le era 
dovuta; ch'Ella abbia cessnto dì vivere 
dopoché le Sue rare virtù, e la Sua 
operosità erano st;jle, almeno in parte, 
degnamente retribuite. ij#j?fi>(> " 

Ora, ch',Ji^ll,,è niorla,, io faccio 'voli 
perchè ie sue composizioni muS'caU (tra 
cui debbon essere alcuni spartiti com-, 
pleti), i suoi'lavori letterari .od i suoi. 
scritti' scientifici (dei quali ultimi deve 
farj)arie una memoria francese SH^H 
areòsìati, destinati; per l'Accademia .di 
Londra) Vengjino dati alla lucê  repu-
tandp che in tal .'.modo verrà resa la 
pia completa e degna onoranza alla 
memoria dell'illustre, iiifeiice estinta.. 

Frattanto due cose, chiudendo, io ab; 
tamente deploro: che tanta, donna, in 
età ancor troppo ,fresca, e nell'epoca 
migliore disua vi^, sìa stata rapita ai 
parénti, agli amici, alla patria ; che la mia, 
penna abbia cosi fiaccamente corrisposto 
alla importanza dell'argomento, ed all'af-̂  
fette ad all̂  ammirazione cba per la 
compianta defunta sìneeramenia. io prò-, 
fessàva. ' "Àyv. è. .̂ AGGIOKL 
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' .OnovJaoeav». ^^ S ;̂M. il'Re ha 
'noram.̂ to cavalieri della Corona d'Italia' 
Jìl s i g n o r i : . i w •: ; : • ; ^ 

' a b . prof. Francesce.Corradini, diret
tore degli studi al Seminario di Padova; 

dott, Antonio Fabris, 
Personale studlxfàrlo. ^ Ieri 

liei riportare le nomine e disposizioni 
del personale giudiziario siamo incorsi : 
disgraziatamente in trasposizioni erro:-
nee;,alcuni nomi furono assegnati ad 
una categoriaj mentre avrebbero dovuto = 
figurare in una diversa, e ad altri fu
rono applicale qualifiche incompetenti. 
\ Non stimiamo hecessariòriprodui'rè'" 

quell'elenco, avendo potùiò'ì'lèttori'fiirvi" 
da'sé le oorreziónl**opp'orturie.*; ' • "' ' 
; Teatro e»rlWàWi:^''~^;L!f's^raty^ 

di ièri ebbe un esito brillantissimo: ì 
signori dilettanti della Società AMÌÌ 
non vennero meno alla bella riputa' 
zìone èinnasticn che hanno saputo 
a'cqui'starsl nei •"trat'teniménti dà èssi 
.datìEaltm vnlia; e 'ai' quali' abljiàmò' 
.avuto la compiacenza di'assistere. *'';;' 
. ; Ili pubblico, che tìa' rispósto all'in-
,vito^ aeeorrendo numerosissimo, salutò 
cpn.'applousi unaninhl e reiterati lé nb'-̂  
;bilì:fatìche di quei bravP giovani, nè̂  
sppeva se più ammirare io slancio. Te 

Jastìcilà, la sveltezza dei fratelli signori 
ìiasiiàrettì edel sig: FÌlindaS,;o la forza 
del sig. Battistella, W«ot3ò SaM5ówtì. '• 
; W ^pubblico - gentile tu molto 'grato 

delle precauzioni prese contro dòlbi'osl 
accidenti, :e il tfattoi provò che quelle 
precauzioni non furono inutili/ 
; Ringraziamo-f signori. Dilettanti ctìe 

hanno contribuito a procurarci due ore 

• ' p i a c e v o l e ' i '-' i-^:: •• •''•" '•'• •.'•-''':r "• '•'' "• 
j A questa aerailUratlenimentO'di b'e-

néficenzal Noi sigino sìciìrrche il pub
blico padovano, ,mfai'sordo alle chiamate 
di.questo genere, a90orrerà ntì'meroàis-
Simo sia per lo scopo dell'opera buòna, 
sia per far plauso alle cortesi persohB;:{ 
cjié gentilmente si prestano. • • 

'" Ose;ettt itrovaii e depositati presso 
la div. VI municipule ; * 

! Una chiave grande. 
•Un cappello di feltro da uomo. 

JBnona .notizia — In appendice 
alla smentita da noi data ieri, della voce 
sparsa di una nuova rissa succeduta fra 
le due- note compagnie di giovani,- oggi 
siamo lietisimì di aggiungere che, ri
mosso qualunque motivo di dissidio, 
ebbe luogo fra I medesimi una sincera 
r eppacìflcazione. 

Abbiamo fiducia che quosta non sarà 
mai più alterata, e che fra la nostra 
gioventù continuerà sempre,a regnare 
l'armonia più Còiiipleta. 

Turto . -^La ìiottedel Ì9al20, corr 
ignoti ladri, mediante forzatura della 
porla, penetrarono nella bottega dellaì 
frùttivendola G.' E. e la derubarono di un 
scaidhio d! ràiiie, ed altri- oggetti, del 
cotìaplessivo valore' M {.. lOi 
: Ie r i maiitlua un povero falegname 
smarrì un |Sortafog!Ìo con varie polizza 
ed it. lire IS circa. 
' Chi l'avesse trovato farebbe opera 
buona còl recapitarlo all' ufBalo.del nò-
Siro Giornale. •' '- . 

FrrroTla del la 1*onte1»bà. Leg-
gèsi^nel MàniibndélUslraiU ferrale: 
: Siamo in grado di annùhòìare che 
dietro'recenti accordi intervenuti fra 
la Società dell'Alta Italia e la Ranca dì' 
costruzioni di Milano, questa ultima ri
mase prosciolta dal contratto con cui= 
aveva assunto l'appalto per la còkiru-
iione dell:! ferrovìa della Pontebbà, della 
quale la Società' dell'Alta Ilaìià è con-' 
òéssionoria. J 1 -

t ,^ . ^ -

^^^ri 

•' Ln conlìnujizionp dei lavori resta quin
di di esclusiva spettan?.a della Società 
predetta, la quale, dandovi mano of̂ P-
proprio conto ê pon mezzi prppHi offre 
ogni ragione di ritenere che saprà ifn-
primervì un impulso vìgofoso ed ulti-
marliall^epoca prefissata dall'alto di' 
conoessionei :' ,.• r?: ^ .;. 
' :Tabaeolit. —Con decreto reale pub---
blieato nella Oazz. Vm^h del ftegno,, di 
ieri. ^20, viene , aumentato: di.L. f por , 
chilogrammo il'prèzzo dei'seguenti ta
bacchi; e cioè dei rapati, caradà o zeri-
ziglio terza qualità,-e dei iHnoiatì' se-
cenda qualità. . . . , , . ; 

Tali tabacchi, cominciando dà oggi,-
saranno quin/ii dai rivenditori venduti 
al pubblicò all'ingrosso per i seguenti 
prezzi:' '•• '• 
l Rapalo terza qualità .Li 4.80 al chil. 

. Zenzigho id. L. ».80 id.. 
Trinciati seqonda qualità X'. S;8Ò'iJ, 
Edî âl mihùt'o con'próporaroriali ad-

menti,^ui pre?7i dftlla.yìgente tariffa. 
sfibro, di Iiaitt»rmor»..\—!;L'edi

tore Barbera ha messo sotto il torchio' 
I! opera nuova del generale La Marmn- . 
ra:- Un'episodio della storia della nostra-
ricostituzione. 

Vfflole dello Stato eSvIle 
; Bollettino del 21 gennaio : 1878 

Nascite. — Maschi n. 1. Femmine n. 1» ' 
' i (!il/afnmonviTr! Pin>pi,nato\Giuseppe( 
rieg:òziante, védovo;̂  'di'4gna,'con Turra 
l|Iaria, possidente, nubile, di PadPva. 
i I BertocGo Cirillo, fittaìuelo* celibe, di 
San Lazzaro, con Gardin Annuziata,.fit-
taiuola, nubile di Torre, 
• Conte Giuseppe, mediatore ,̂ vedovo, 

con ;: Rinaldi Atina: casalinga-, ; vedova» 
rentranibi df^Pàdova. .;v"*;'*-^ 

• Cardin Giuseppe, fi'tta.iuole^,, celibe di 
Torre, con'fiigon GiWànnà, fiitaiuola-
dì AUichiero. 
* I Cardin Luigi, fiitaiuolo, cehbe di Tor
re, con PjiccagneJla/;eùteHnaj fiUàiuoln, 
(Rubile di Torre. 
, \ Schie8aroSalyadore,,bracoìanie, celiba 
dì S- Lazzaro, con'Pi'ran Colomba, fit» 

Haìuola, nubile di Mónta. . . 
' Munàron :CaHo;'=tagìiapÌ0tVh;' celibe, 
con Baldo Antonig, casalinga, •nubile,' 
,entrapi|̂ ipdi Chiesfmovn.,, . . ,., > : , 
; : Morti. .'^ Schìavon Maria, ved.̂  JJezr. ,• 
zjilìra Ih'.Franeescb, d'anni 76,'casa- , 
l in&a-." '--''^^ ^ ì i ' - . ' w . i .. >iri',!..;^ \u-i ••• .-̂ ^ 
: Carrari Kien-'j, vedî Gèlini; fu Giovanni ; 

Batt, d'anni 80, cucitrice. ;. - ' 
, • Riessi GtOvyanni,,fu Macarip, d'anni 76,. 
quéslumte,'nubile, , • „ . „. „ . , , . 

RoVé'r̂ -RàpusiiMiiadalen'à-fu Giuseppe 
;d'annì 71,' cucitrice, coniugata: Tutti 
di Padova. .-sô ^ s • ' • ^ ! 

•"H 1 - ^ K -^t'- ^ ^ 

- y 
Pai^là^éiitii Italiano 
: ' ; CÀMSA Dtìi DEPUTATI 

\ • ' • : ' - Presidenza'BiÀNOHERi. 
1 ' Seduta del'^i gennaio'iSlQ. ' 
, MÌHgkm (Presidente del'hrààiglio e ^ 

'ministro dello finanze) dice che ànlicipa-
ij suo discorso finanziario per corrispon-
pere allu sollecitudine 4el paese, e alla 

' . ! 

' ^ • , 

^ ^ 
1 
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• necessità di compire il programma deità 
restante Sessione, 

tocca dell'esattezza delie sue previ-
, sioni pel 1874: mantiene la cifra già 
.. annunziata pel disavanzo dei Ì876, pur

ché si provveda alle nuove spese indi-
• i spensubiU con nuove entrate: afferma 

: di aver ridotto queste spese al minimo 
rpqssibile, restringendo, tutte quelle prò-
: poste, negli anni scorsi e non inir.idu-
: cendqne alcuna dì nupT?e; le distingue 
\iti: due categorie: la prima è#18ompi" 
mento di opere incominciate, e per una 

f volta sola; la seconda per opere còri-
tiiiùative. ; .^' ' ' • , 

Analizza tutte le prime, come il tra-
5 fiferimento della capitale, ì lavori del Po : 
Iquesti salgono ad i l milioni,. . ' 

Qui possa a discorrere della difesa 
dello Stato, .che non si può abbandonare 
ma riduce le spese pelle fortifloazioni 
alle sole urgenti, e per queste bastano 

^̂ 20 milioni. 
A questi 31 milioni di spese, provvede 

cori una operazione di tesoro, riman
dando alcune ammortizzazioni dal bien
nio 1876 e 1876 al biennio 1882 e 1883 
quando molle altre saranno già cessate, 
dì guisa che,^^liancio non. verrà al-
iterato.' " " ; 

Passando alle spose continuative ri-
^propone la legge sulla' viabilità nelle 
Provincie che ne difettano, con questa 

^variante che non s'iriipìegheranno in tali 
'opere altre somme fuori di quelle che 
evengono a cessare successivamente per 
fompimejQto. di altre opere stradali, per 
^uisa ohe neppure da ciò ii bilancio 
Verrà alterato. 

j I - -

:-.Ripropone eziandio i lavori nelle pro-
•vincie meridionali votati l'anno scorso, 
^quelli della Spezia: rinunzia all'arse
nale marittimo dì̂  Taranto, ridupendolo 
9\i'Mtm semplice stazione navale. 

Avendo provveduto alle fortificazioni 
urgenti, riduce pure il bilancio straor
dinario di guarra % soli 15 milioni ìij-
vece dì 20: ini, tal guisa il bisogno 
per le spese nuove d̂i lavori pubblici,. 

4ì guerra e marina è ridotto a 5 mi
lioni annuì fuori cl*l bilancio; ripropone 

, la legga pel miglioramento dalla con
dizione degli impiegati civili, che im-
.porta 7 milioni. 

Trova le entrate necessarie in un rior-
•dinamento delle tariffe sui tabacchi ra-

I ' ^ - I r 

pati e trinciati, il cui prezzo nop è in 
proporzione fra loro. < ì 

L'aumento dovrebbe andar» ambone-
ficio esclusivo del Goverinb senza "'pair-' 
tecipazione della regìa, e il ministro jne, 
aspetta 9 milioni ; ann.unzia di aver mesi: 
so questo provvedimento in esecuzióne 
provvisoria. 

Agli altri 3 milioni provvederà con 
economie risultanti-'da progetti dì legge 
6 di riforme amministrative, ... 

Trovate le nuove entrate pelle nuove 
spese possa, ad :Qsamipare i mezzi dì 
togliere ii disavanzo del 1875. ,, 

Ricorda gli ordini .del giorno delltì' 
Camera pelle costruzioni „ ferroviarie; 
giustitìca le convenzioni,'niosira-come 
il bilancio si sgrava per questo titolo 
di.20 milioni. 

Deve ancpra avere 4 milioni colla 
eessazipne'^ér,biennio Ì87677 dei 15 
centesimi avvocati-dalie provincia'allo': 
Staio colla legge, dell'anno scorso. 

Passa quindi a parlare del dazio con-, 
sumo e delle modificazioni delle tariCfèl 
doganali. ; 

Circa il dazio descrive le fasi della 
legge presente e gli s^u|i Mtì ĵ lpropontJ 
la Tiforma che separa i cespiti comunali 
dai .governativi, per indirizzarli special 

i^Biente a vantaggio [dei;,eotnuffi- Però dî  
chiara che la sottopone all'eiàuiìi^)dellg 
Camera, e non ne fu questione politica, 
;potelido ritrarre una S9mma ^sufflcitnto 
'dai: rinnovamento degli abbonamenti in 
liase alla realtà dei proventi governa-

Annunzia di aver deriùfeìàtoll; trattato 
-commerciale colla Francia, e cotifida di 
inlayplure trattative con questa e con al
tre potenze cìie hanùo trattati a tariffa. 

Mantiene il principip del libero scam
bio, ma crede potersi non ostante avere 
maggiori proventi per l'erario. 

Ringrazia la Conamissìone dMnchiesta 
che gli forni la base delle trattative. '. 

Ditje conae uomini autorevoli opinino 
che da questi due cespiti sì possano ri
trarre 30 milioni : egli però li restringe 
a •venti. • -••'^^^"' :;• . ' 

A rinforzo dì queste due riscossioni 
propone il rior^inanipnto delle guardie 
di finanza, riuneniló jnaieme Je guardie 
.doganali e quftlle dî oonaumo, e dando 
loro la disciplina militare. ^ 

Resterebbero 10-milioni, a cui prov
vede proponendole i dizi di esporta
zione paghinsi in pr9 come qL̂ elli d'im
portazione: colla nuova tarififa giudizio* 
ria che sostituisce il sistema della carta 
bollata ai molteplici pagamenti attuali; 
finalmente col progetto dì legge, dì au 
montare dell' 1 OjO la tassa dì trasferi
ménto degl'immobili a titolo oneroso 
fra vivi. 

Afferma che la tassa così aumentata 
è minore che intuite le Nazioni civili, 
e minore di quella oh' era in Piemonte 
nel 1859, ed eguale a quella del Regno 
d'Italia sino al 1866. .... ' 

Mostra come in tutti questi calcoli' 
non abbia tenuto conto dei maggiori 
proventi delle tasse, che pur sono ma
nifesti, ^ . , 

Dice di mantenere il suo proposito ii 
riforme graduate, tributarie ed ammini
strative; che appena il.Parlamento avrà 
votato quelle che furono sottoposte ne, 
avrà altre di pronte.' 

Tocca delle semplificazioni amministra
tive e dèi. regolamenfii'invoca tutta là 
solleciludine delibi Camfera perchè in quo 
sta.sessione sia fatto un passo decisivo 
al pareggio. ; a : ' 
• - Dice che alla fine di marzo 1875 rè-
steranno ancora disponibili 6 miljoni dì 
carta, e che prima che,questa risorsa 
ultima sia esaurita, bisogna a quaJun^ 
que coàto che il pareggio sia fatto. ; 

,Jn princìpio della sedut» furono con
validate le elezioni di Alghero e dì Piazi-
ghettone.,. . i J u . . " 

£ annunziata una interpellapza dì 
Branca sopra l'applicazione della tassa 
sugli aCtaPi di Borsa e sulla fabbrica 
dell'alcool e della birra. 

Il ministro delle finanze sì riserva 
di dire quando risponderà, 

i. Avendo quìndi./l/iHfifAflMi domandato 
che i progetti ora presentati special
mente diretti ad aumentare 1̂  entrate, 
vengano esaminati da una sola Com
missione, la Camera approva e incarica 
il Presidente di nominare una sola Com-

A 
^ > 

e li invitò a ritornare da luì fra otto 
giorni, commendandogli della rìsoluziO" 
ne in cui orano venuti, siccome qualla 
che era dVtt.itA dal lodevole pensiero 
divfrtr conoscere al governo ,ìn modo 
autorevole e fuori d'ogni spirito di parte 
i'bis'ò'ghì e ì Vóti 'della cittadinanza ro-
ipan;̂ , 6; che per questo rispetto avevano 
prevenutO:il suo desiderio, stimando ne
cessario il comune concorso del governo 
tì della qittadinanza per appianare in 
modo so.ddisricente le, diificoità insepa
rabili da'profondi cambiamenti e prov
vedere con efficàcia alla prosperità (li 
Roma. 

•'.'M. 
.-A 

-H. + 4 • * * • 

Il Pontefice'è' Completamente ristibi 
lìto dai suo raffreddore. 
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missione. 
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ULTIME NOTIZIE 

' 'Leggeairnell'Opimowe, %0i . 
Questa mattina, sono stati ricevuti dal 

presidente del Consìglio parecchi co 
spicui cittadini dì Roma, ì quali avevano 
da lui richiesta una particolare udienza 
per esporgli le lòiro'ossei'va'iìdnì'̂ întor 
no alle condizioni economiche della ca-
pitale del.Regn'òì'̂  lî 'V. 

Erano i,„§jgnorì comm. Venturi, mar
chese vitellescbi, D. Augusto Ruspf|iì,; 
D. Emanuele Î uspoli, pomm. Guerini, 
cav. Alatri, prìncipe di Teano; Antonio 

..Tittóni,, cav. Silvestrellì,.:!* agrimensore: 
Poggioli,,cav, Gatti, cav. Spada, cav. 
Durante Valenlìni e'cay. Tròcchi. Erano 

^rappresentati per tal guisa ì|Municipio 
e la Camera di commercio | | U Banca 
e la proprietà, tutti insom[|Mi gran^di 
interessi di Roma. iv /j .j;;. 

L'onbr. presidente del Cóhaìglio s'iii 
tertsnne lungamente con v\0§i usool-
tandej lai loro considerazioll sulla sitdà 
8ione,,di3Roma )p questo 'periodo assai 
di'fficile delia sua trasformazióne,^,uj-
l'applicazione delle imposte specialmente 
di quella dei redditi di ricchezza mobile 
e sopra parecchi altri argomenti riguar
danti ilpresentft e l'avvenire della ca 
pitale. Essi gli' rassegnarono un memo 
riiile" nel quale si comprendono i loro 
voti sopra; alcune qulsiioni, che sotto
pongono al giudizio del ministero. L'|o-
norevole Minghetti ha loro promesso di 
occuparsene con tutta la sollecitudine 
richiesta dell'importanza della materia 

Roma, 21 gmnaio. 
LQ sedute si alternano, mi non can

giano metro: sempre lo stesso deserto, 
alla Camera, e la stessa fiacchezza eia 

'stessa disattenzione. . 
. A furia di eccezioni o^di sottrazioni 
.fate subire'ai regolamento sul punto 
numero legale, non so: più raccapez
zarmi sull'entità v«ra del quorum no; 
necessario a dar solìdjtà alle discussioni. 
Ma:io mi sono posto in capo che: fi inu
merò non ci sia: chi mi proverà il con-
Hrario mi porrà in pace colla mia co 
scienza di cittadino, òhe se dee far le' 
spese ai bilanci, vuole ad Oi?nì modo 
Iver dalla sua tutte le gai;ànzié possi
bili che i bilanciì^onpjri piena regola. 
-}. Lo dico tanto per dire, non perchè 
io sospetti ch3 nel bilancio del mini
stero di grazia e giustizia, che, attual
mente si vien dissutendo, vi siano delle 
tacche. Sono anzi persuasissimo del 
contrario. 

A propòsito: la discussione generale 
di^questo bilancio n' ha portati vìa tre 
giorni: e siamo al SI, e i bilanci sono 
ancora'sette, e il primo febbraio sca
dono i poteri dell'onor. Minghetti pel 
libero esercizio del bilancio. Dovremo 
dunque adattarci ad un altro lìbero 
esercizio? Io lo credo pur troppo un 
guaio ìhevìtDbilej e mi sa amaro, per
chè ncinveilo cerne poi clirìfeietteremo 
al jpasso* »]'-••* Ku (_ > "•• 

Qui si discorre assai di Garibaldi e 
ve ^ 

là così detta democrazia si ostina ^ds^t 
ad intendere che il Governo è in %raji 
pensiero pefrarrivo d̂ e!, Gjenerilé, je 
chelnJviaMi precauzione Ka fatti v\-
n\vé di fuòri via noti sO quante centf-
inaia di carabinieri..- - . ,,̂  -

Tutte fandonie: dèi carabinieri ce ne 
sono venuti ma quel tanto che bìsóv 
gnava a rìempierd i vuoti, e a provva-

Jera-a-taluije nuove stazioni che l'in 
sicurezza di alcuni luoghi della ca,mpa; 
gtià romana consigliò di impiaintare.,, j 
• Io anzi ^starei per'dire che it ;tìor 
verno è lieto della risoluzione di Ga
ribaldi di venire. Il Governo, che del 
genéràl̂ ;W l̂MÙ •stima!̂ di ^ 4ptiAf*«iÌGÌ-
suoi, non oserebbe esprimere il dubbio 
chy 1:1 sua venuta a Roma debba *ck'" 
gionare dei torbidi, per la grande ra
gione che il popolo di Roma. nou,è:po
polo da.torbidi: ha.troppo sentimento, 
e se il sentimento non bastasse, troppo 
interesse a matitenere imperiurbala la 

itranquillità. Una sola ora di tumultQ, 
le i iforestierì, che sono la sua,risorsa 
precipua, se ne andrebbei^ò'luttij^'dàl 
primo all'ultimo, 'é^le''locande vUote 
non sì mantengono,- e le case sulle 
quali c'è l'appigionasi non fruttanoj e 
pittori, scultori, antiquari artisti .d'ogni 
genere, non avrebbero, altro da fare 
che chiudere studiO;e bottega, ©inge,: 
gnàrsi a viver d'aria, I. ]^,;. 

di precedenza col consòie francese. 
Questi Vanta la propria, perchè ha II 
titolo sussidiario dì e agente diploma
tico,» Rosen vanta la sua perchè è più 
anziano. 
, La N^Freie Presse cons'glia il governo 
alemanno a nominare «agente diploma
tico» anche il Rosen, e farla finita con 
simile questione bizantina. 

• * ^ 

Sembra che l'ambasciatore russo sia 
andato a Post, e che vi andrà fra breve 

ri 

anche l'ambasciatóre di Germania per 
agire colleUivamenié con Andrassy nella 
questione fra la Porta ed il Montenegro. 

Al Montenegro intanto fannu i loro 
preparativi guerreschi senza curarsi dei 
desideri e degl'interessi del resto del 
mondo. . ; ) . 
' .il Fremdenblath ha da Cettinjs per te
legrafo che il 18. si tenne una messa 
solenne in memoria di tutte.le vìttime 
delle persecuzioni tui!che, ed in seguito 
avvenne una riuoione nella quale quat-
irocento « notabili » ossia" possessori di 
greggi diedero eloquente espressione al 
loro desiderio di sangue turco. 

^\^JV 

r , 

.Londra, 20. 
Al nfiifìistro degli esteri. Lord Derby^ 

sarà presentata dòmnni un'istanza dei 
protestanti inglesi che contiene l'ecci
tamento dì insistere prima del ricono
scimento di Don Alfonso sufi' incondi-
ziònatò e compiuto riconoscimento della 
libertà dei culti.. , ' 

La Pali-Mail Gazzelle ha da , bii 
fontecbe la tensione fra la rtWa e ìf' 
Montenegro è mtfggiore, dì quello che 
significhino le notizie finora ricevute. La 
guerra o jè.già dichiarata, o è cosa 
decisa. , , > . 

a^^^st. 

ULTIMI 
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Telegrammi 

f^^T^PT' 
n I • • 

:^stratto dai giornali esteri 
; La Germania ha trovalo anche in 

Serbia un modo di figliarsela colla 
Francia. Il console generale tedesco 
Ro&en si è impegnato in una questione 

j ' Parigi, 19. 
Nei ritrovi bonapartisti è sparsai la 

voce che iÌ,.̂ M ĵî ci|3e Luigi Napoleone; 
pubblicherà pròssimamente un mani' 
f e s t o . ' ' ' " • • ; . }: § 

' ' .'Berlino, 20* 
Nell'odierna seduta del Reichstag il 

secondo punto dell'ordine ..del giorno,. 
cioè là proposta del deputato Tacza-
nowski di invitare il governo prussiano 
a mantenere di fronte ai polacchi ì di-
ntti'concessi'Relativamente alla nazio 
nalilà ed alla lingua, e dì, ritirare^i, 
decreti contrari diede luogo ad una 
lunga discussione.- ,, 

Taczanowski deplorò l'oppressione 
della nazionalità polacca, e >si appellò 
al Congresso dì Vienna e finalmente 11 
relatore osservò che l'elemento polacco 
ch^ sinora è cresciuto colle tradizioni 
orientali, Si troverà nella necessità di 
Volgersi verso l'oriente. . ,.; * • 
, Il governatore di Posèh, ]D"nruh Bomst, 

appoggia la proposta dì Lucius (del paro
tite imperiale) per 1' ordine del giorno, 
puro e semplice, perchè il proponente 
non produsse alcuna,, prova, e ppr̂ chà 
le decisÌoini',del' Congresso dì Viepna 
semtóno apolité dopo gli;ani^i lS66 e 
i870,'ed il foro per simile ]t>ro|o9ta tìon 
può essere, che-la Dieta prussiana. 

Nìegolewskì assale le misure del gor 
verno, le ̂ designa come un sistema di 
ìsiupidimentoi é dì abbrntìmento,! e. si* 
scaglia contro I intedescamento dei nom 
polacchi, excentro 1'.inganno in cui il 
governo centrale è tratto dai suoi fun : 
zìonarii; ' 

Egli rinfaccia ad Unrub di non cu-; 
rarsi dei.suo. Impiego ed è^richiamato 
all'qrcliiie. Infuri violento discórso.d'oL' 

Ure un'opra egli ìpacQo,f\ta' yari fatti, per' 
provare òhe la lingua, polacca è com
battuta in tutte le scuole, persino nel. 
servizio divino. .. 

r-^nfeeguUo vì|jfrrfe3pihta i^gr^pps^ 
del semplice ordine del giorno: vi vo
talo" contro il partito progressista, il̂  
centro ed i nazionali liberali bavaresi. 

r 

Puttkammer (Sorau).. corab|itte .yìya-
mente la proposta. Wolte cose 3o,no ine
satte: la lingua polacca non.è danneg 
giata, soltanto,la lingua tedesca è col-
iivata meglio di prima.. 

La sua esprébsioné che i'polahchi sì 
siano rivólti per appoggiare la loro pro
posta ad un partito antinazionale, désta 
delle inquietudini al centro, e-dopo la 
chiusura della discussione una. riseria 
di Windihorst. ;.' ' j-./.. ,.;.; 

Dopo molte questioni personali la pro
posta è respinta cou'tuiiiji voli, salvo 
i voti del centro e dei polacchi.. 

.siccome il présiclenie ha di nuovo 
ommèsaô  di collocare all'ordine del 
giorno per l'indomani la proposta Hof 
mann (sull'arresto dei deputati) Wind 
thorst provoca un voto della Camera, 
che ricusa dì discuterla l'indomani, 

DISP.^COI 
^ {Agenzia Stefani) 

i 

VERSAILLES, 21. ~ Ammblea. , 
Discutesi il'progetio di Tcnfayon per'(a. 
trasmissione dei potori. - ! ' 
'•• Vèìttàvon^ relatore, sostiene il progetto. 

ténoel della sinistra lo combatte, per-
che aggiorna la Repubbìidà, ,, 

iocom&e sostiene : la monarchia, e fa 
appello all'unione dei conservatori. 
, Xatóur dell'estrenga dejtria,, sostieni 

la monarchia del. Conte dì Ghambord, 
attacca,la'Repubbjj^e; 1',Impero; egli 
vuoleieggere la lèttera dìBismark pub
blicata nel processo di Arnim, la quale 

Miée che la monarchia aumentei-ebbe il 
credito e le alleanze delia Frància. 

(Grande tumlio dó̂ , tuttìHp frazioni 
deli'Àssenibteaj eccèl(o:dill'estxe'^a deslrtìl 
itumulto che ùopre Iw voce dell'oratore).) 
• iàioMf termina dicendo 'Òhe i legit* 
:timisti respingeranno le leggi, cQstitu-
azionali; ma' acconlRranno a-MacMahon 
tutll'i'.mfe^zTpei^,mantenere l'ordirle.' ' 
.: La continuazione a domani. 
^ BERLINO, 21. -lìRmhs'arvesp'néSi 
laconyujiiia^ione,delle elezio'nii dialpuca; 
Vsesi e del principe di Hohenlhoe'In-^ 
gelfingen. : ' i ^ 

I BULLETTIMO GOMaiSRClA Ê ' j. 
VciaeiKl».21.,^- Rendita it.,734S 73.60. 
,1 P : I 20 franchi 2108.22,09 ; ,; ̂  

MII»«o'2l.r-Rèndila'ir73,3S 73.4d:" 
, I '20 fî anchi 2 .̂09 22.10. 

5e/i!. Conlrailazfotìrp.iralJzzate nel, 
van articoli: le.greggie furono più. 

• 4n buona vista, e ricercale. ' T 
ll0iie.,2Oh-ir Sete. Affari difflclli, prezzi 

sostenuti. 
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;Bartolomnuio M ŝohin, gerente respont'J 

~mumJm. 
DEL REGNO D'ITALIA 

MH»'eUot»e Generate 
• Avviso ' '^ 

U ConsìglÌQ, Superióre delia Banéa .̂ 
Òlla siia'torùata d'oggi,, ha fìssatcH 

;ìî .:.JJ. 5̂ 3 per •:Ìiìioiì0 iidividehdo dèi: 
:secondp pnesir^, dell'annuo acorso. > 
i I signori Azionisti sono prevenutL 
;cte a partirò dal 4;del prossimo feb— 
,br|ÌQ,,si distribuiranno, ' presso ciar 
scuna Sede e Succursale della Banca, 
i relativi; inandati dietro ' presenta
zione dei-Oe,rtÌfloati-;proTvisori dM- ^ 
sornione Mie Anioni. -r 'S, 
; Tali mandati potranno esigersi, ar • 
yolontà delà*possessore, presso -qUâ .̂̂  
lunqùe deî li Stabilimenti della Banca ̂ ^ 
p t e s s a ^ •'• '• '•'- . •'•••••' '-r- -'. 
; Roma, 20'Gennaio 1875.. , 1-65̂ ^̂  
'•-. '^--^'l . - BIFFIM> :••• . ^ '--'' 
"'It sottoscritto'Venbto a conoscenza che''s 
aajialQuni negozianti sì spacciano?, abusiva- ' 
mqn ,̂riproduzioni';delle Tt̂ tografle da lui ; 
eseguitê  sudi originali dei maestri clas?!ci> H 
tanto 4Ì,;> affrescai che di,,quadri; avverte ì. 
colla presente, ifihe offd Sua fotografia k-
depositata n teritìini di legge per la prd- '̂  
prietà artistica e che sajà'per'agire'senza 
riguardò alcuno contro ì contraffattori nel 
modo che la leg ê accorda per,,gm|,Tantìre 
i diTity âpettauti |gli .autori delle opere dà, i 
ingegno. , , ;. . , ,, .. ,,.„, ,̂  

Venezia, lì 20 gennaio -1875.'"' ' ' ' 
•C. NAYA-

65- :/' fotografo di S. M. il Re d'Italia 
rr • r - r T T -

-• f, A 

ALÀHIE 
U Dottore Medico Cav, BRUNÈr"' 

DE BALLAUS, richiamato di nuovo --̂  
si termerìt ancora a Padova per̂  ijiial-^; 

.che giornoV- •'• ; ^ ' 
• Coloro che vplesseroVapprofittar*^^ 

dell'occasioae per ftiTsi guarirei pò/-;J 
Iranno, dirigersi in „ -̂qatt : 
. ,- Tiu .ììagijion^ al ^,.4423, 

\; pSPETTJVCOU"' 
^ T«&TKo GAIIIB^LDI, —• Rappre-

sèntaz;uu(i dei Ciii*cu equestre di Garl»^ 
Fassjo,' — Ore 8. 
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VICQUI WITEBI 
PER LA BOCCA J 

é e l doU. J , «1. Popjd 
^ /. fì. dmiisladi Cortp. 'a'f''^mnff-- \ 

si diftio^lra Sominamertté efflcacé nèi| 
casi segiietith ' ' , ' 
î \, Ver Iti, politura ^ la. i^pnnervazione 
dei denli ih goner-àìe. -< > • 
' 2. In quei casi in cui comincia for-
raursi tartaro;,', ' • ', ' , 

;Ì, ('er risliibilire il colore natuT'.i''« ^^} • 
àimlu . " ' . ' . « . / 

k Per ^ tenere politi i ffónti- artificiali, 
5. Per ciihiiare P togliere il dolore 

dei denti, siano ''̂ si di natura reuma
tica il prodî "* da denti curiati. 

6. [fpr guarire le gengive spugnose o 
qurVti cìw mandino sangue. 

7. Contro la putrefazione deììa bocca. 
H. Ver allontanare dalla bocca ii cat

tivo odnre dei denti cariati. 
In l''lft«><»iiN con istrutioni a t . » 5 0 

e L, 4. 

JLnuo 

rriix-,^;^:'^ «VH-anJ—n¥ 

^ 

\P^ U 
i • '& 

V, 

; : :>=JK:;^ 
4 > frb 

Éj-'S^jr-i'y^rrL.T-^ 
* i 

i ^ v r - ' " " — j T 

•>JJH O lesinarlo 

MfE* 

'.^.^ Pasta Ariateririà per i Denti 
del Uoit . X e , Ì>01*P. 

, I S - ' • . L 

; Fino sapone per curare i d^nti edim-
pcdire che si guastino, È da raccoman
darsi ad ognuno. - Prezzo L. 8 e L. i'.dO. 

( • . — > 
1 : 

si 

.-^ 

,w 

Polvere Dentifricia Vegetai 
Uri jutti. j . o . i»opa"> 

' Questa polvere pulisce si£futtam«nie 1 
..denti che, mediante uii uso giornaliero, 
non solamente allontana il tartaro dai 

'denti, rati accresce lóro la bianchezza e 
•luci'dit?!.'-'Prezzo della scatola*'LiSl.3«. 

^ BI PER DElNtì? 
Ad n o t i J . a. P Q P P , -

•-i,:̂ Questi piombi per denti sono formati 
dalia polvere dalle fluidità che si adope
rano per empire'denti guasti ó bàHosi, 

.jper. ridonare loro la primitiva forma e 
per:porr.9,conciò un'argineairafgamento 
della carie, rnédiahte cui viene allorith-

•̂  Jì^iito raccumulursi dei resti dei cibi, dellâ  
J.stilìtìte.'di altri "fluidî  e rintaccamenlo 
' 1 d'elle mascelle fino ai nervetti dei dont| 
|l:(i"buali appunto cagionano T dolori.). 

Deposito sì può avere'in'Padova alta 
Farmacia reale tManeri e Mauro airUnivRi;-
versilà, Cornelio e.poherti. Ferrara Cà-
màstra! Cénedà Marchetti. Treviso niff-" 
.doni, Zanniui e Zanetti- Vicenza Valeri, 
Venezia Fossi, Zampironi» Caviola, Popqì, ̂  
BoUuaor. Agenzia Longega^ Profumeria' 
Girardi.. ^^ •. ì , ;Ì*24 

• : > . 

-.'.'>F^ m^ 

ASTRONOMICO 
PJ . P A D O V A "^^ 

, , ., ^ ̂  :23'gennuio ; 
' ,,"• • ' A - r W ' ' " ! VQ;:O ài P:tr!ovà , ' 

• Tempomed;diPgi{ÌQyaore 12 014129.4,6 
Tempo mediai Koraa ore 12 mi U s 3i;7 

Osservazioni ^ytiteorologiche' ^ 
. «seguite àU'iVlTeÌv;"!tcli m. Ì7 ih*! sm lo « d'i 

' tifi. 30.7 dal liveilg medio -lef.mjrfì 
• T U E 

j9 t 
^'•i 

yi.'An"'; 
" T T " " 

j t 

. Barom fi 0*™n)ill.,.\ 

•Thpp,. ìiel vàp. apai.1 
Umidità rèlbiiVà^:-,': 
Otr.efor.'dél vènto' 

1 -
I h 

t ' ^ 

768.0 750,0 

nuv. 
• • , - ' ! I ' , • 

i C ' : ^ i : t . • - • • • . • 

BìÌTsiéiifài dèi 
.Temperatura massima ' 

NOTIZIE DI BOBSà 

'Oendjta italian» ' • ; ^ 71 2B 
R r f l - •••-'• ^ 

•n" 

IzzOdìdel 22 
s^r 

j / T 

; f > . J L ^ ^ - - r ^ I ' 

0 

Londra tre mesi 
:Frpf\eÌa ^;^..., 
Prestilo Nazionale 

-Obbl. retìiu labaechj! 
; Bìip^ IHyzioDale i. 
Azioni 'itìeridiónaU' 
•Obbl. werìdiortali, '^ 

:Bantfà^?tàtStì&*" '-^ 

B ĝéa it̂ ylorgermsn 
Refitì.Mrgpd,;d3;l L 

• 22 09 
27 SO 

UO S5 
' 63 -

79a -
1860 -

't- 383iliqi 

^'160Q'^; 

i ejiq, 

22 . 

7 t i 4fi 
22.09 
37'52 

110 m 
63 -

795 — 
1880 60 

ii 3821iqtì 
•218 te 
7'Ì60OM . m m 
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. Si pubtiUca In Vciie;̂ m og'ni giovedì in fi!S(̂ Ìcoli di sodici pnĵ ino for-1 
;mafe gî atitib a i;lU(̂  colemie. Copioso indice analltiéo (oltre OO'pag'indjJ 
alla fine dóll'aHiio 

Nel decobo aìino 187-t il Moniture giudièiario ha pubblicato oltre 600 sentenze oi-v 
1 ^ r ? I 

vili e penali, dello quali più di duecento della Corte;di Cassazione di Fìrenieè o miti 
di centocinquanta della Coite d^Appelio di Venezia,'tutte direttamente é prontamente^ 

attivato il IR «énnajo t è i » 
A^JUJOVA per VKISKÌSÌA 

Partenze 
da 

PADOVA 

5 lettoli del movimetìto della giurisprudenza, v I L 
I 11 MoìiitoYe coltiva pure cori amore gli stuiìii di legislazione» e raccoglie inoltre! 
I tuttp le iiofìzìe giudiziarie che possono interessare i suoi lettori* ' ' ' tj 

- • .̂ . . l'i 

per tutto il Regno lire 2 4 airnnno, pagabili in rate semeslrcili Imtecipate- f\ 

Ai nuovi associati viene regala:lo il, copioso Indice analitico del decorso annoi87-Ì" 
attualmente in corso di pubblicazióne, il quale conterrà medio che iriOO massime'̂  

^ di pratica giurisprudenza^ e formerà un gran fascicolo di-circa 130 colonne. 

t 

x ^ j ^ 1 I — -j*^ ^ - x n _ _ • • 

L E -

Da venderai poche copie delle annate precedenti a condizioni da convenirsi. 

r Per associarsi, rimettere Vaglia postale doli'importo almeno dì un semestre aUa|| 

rlBRlo,'1^. 2 94Ò. •- ' • ̂  P-B1E| 

i 

in 
IV 
V 

VI 
VJI 

vm 
-IX 

X 

omnibus 
misto 
Omnibus 

misto 
diretto 

omnibus 
• • ' ' ' ' ' ^ 

4,42 
6,:̂ u 
7.48 
9:34 
2,41 
3,16 
4,10 
6,62 
6 62 
0,28 

a. 

t 

I 

> 

a 

È 

1 

I 

Arrivi 
a 

VENEZIA 
6̂ IJ4 
8,10 
9,05 

10.63 

4,56 j 

a. 

* 

a 

f-w*^ 

*M vHilNùAiA p«f fAuOVA 
^Tt'i^'/l 

Partenze 
da 

VENEZIA 

8,10 » 
7,48 » 

10,10 > 
10,48 . 

umn. 

dir. 
misto 
dir, 
omn. 

> 
I 

> 

misto 

6,10 
6,28 
8.36 
9,67 

ìiM 
i ; -
3,46 
8,38 
7,60 
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p.i 
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il 

Arrivi 
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PADOVA 
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o 

PA lOVA per VERONA 

Partenze ' ''' '-Arrivi 
"da 

PADOVA 

6.30 
7,45 
9 34 

11,43 
1,43 
2,19 
5,08 
6,63 
9.0,6 

12,38 
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• 
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IV 
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omn. 
dir. 
omn. 

misto 

6,43 
9,43 
2,29 
.7,o;t 
12,60 

a. 

P: 
• 

a. 

VEHONA 
9,16 

11,34 
6 , -

'^* 936 
4,0: 

a, 

• 

VKRONA pepTABOvA 
Partenze 

VEROKA 
omni 

fiir. 
omn.' 
misto 

6,08 

6,06 
6,08 

ll-,48 

Arrivi 

PADOVA 
a. 
m.H 

/ I -

7,32 
2.S9 
6,44 
8,37 
314 

GIQRMLE 
Ì)I VIAGGI, aEOGEAFIA E OOSTUMI 

1 
II 

7,B3 a. 
[p. 

I 

omn. 
dir. 1,62 
ornp. 8,16 
ifìr. 9,17 * 

TT 
PADOVA per BOLOGNA 

Partenze 

P A D O V A 

V! 

B O L O G N A 

1 

a. 

12,10 
/^/iO 

= ^ % ,9,48 
12,10 

A n o . RoYiso^i^BB 

BOLOGNA per PAf)(5YA 

a. 
P-

I 

a. 

^Pyrten7.e 
da 

BOLOGNA 

Arrivi 
a 

PADOVA 

.,'.) 

d;r. 
omn. 

omn. 
a.jdik {̂ OTlffo 

IMESTRÉ per UDIN& 
. ^ i . 

, UDINE per MESTrtE 

- H ' E ^ 

diretto dai. signori EDOARDO CHARTON ed EMILIO TRE» 
ed illustrato dai più celebri artisti ' . . • • ^ 

Centesimi 3 0 la dispensa : . , ; 
PPZZO PER TUTTO IL, REGNO D'ITALIA 

Un anno (2 Volumi) I.ire/i« • S'ei liiièsi (uh volume)'Lire 8; 

l ^ 

.' ; . ' 

* r 

-uJÀ—^-^ {^— ' -r- i • ; . , • • • . 

j Si pubblica in Milano.il giovedì di ogni settimana in.dispenseidi^ie pagine J M 
grancfe, ornate ciascuna da 8 a lU grandi incisioni. — Dgni annata forma due ma
gnifici volumi con la rispettiva Coperta, frontispizio e indice, r 

Jf ; i€«t«o, '# :d &c» /̂̂ t-̂ ^^ t i S^'t^tuSeUd TMiSiVmS EiSfiovi. 
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Padova - TIPÒGR. EDlt. F, SACCHETTO-1 
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SU • ^ ' 
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1 ^ 
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i Vendibile pressò la Tipo
grafia F, SACCHETTO, la l i . 
EreriaDItUCllERe TEDESCHI 
Padova .e Verona, ed i priuci^ 
P 0 Librai., : ; h 

f'^^ 

Letto a P y ™ il 19-Mio 1874 
^^1 _ j r 

D À 
J 7 

ì -

'm 

omn. 

dir. 
pDon. 

far lenze 
dâ  ' 

MESTRE 

' : 10,49 
5,16 

.10,88 

i -: 

a. 
\ 

P. 
I 

Amvi^ 

ni) (NE 
^ il' 

^ l i 

^ ^ 

10,20 
• 2.4n 

8,22 
2,24 

a. I omn." 

» I dir. 
; a . i • » 

Partenze 
da 

0D'I NÉ 
t ^ ^ i 

. , - t T 1,61 
6,06 

. 9,47 
3,38 

a. 
1 

* 

P-

Arrìvi 

MEStRE 
, 6,22 
10,16 
12,57 

7,62 

a. 

1 ' f -'- • , 

NB. Oltre la t&ssà di' v ì t ò ì o imiìcata yi sono le lasse': "imposta 
Icent. 6 pei" ogni bigliétto ed il 3 Oìo a favore dbirerario. 
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Bf>nca di Francia 

VAL^RI;mVE^SI 
FoKisovie lomb. Vén. 

FeàpYi.9 ;Rofìi£»n«, ,, , 
Obbiig,iz, ,,..,i...«, •„• 
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